
im0m^^^^^^^-- <:i&^ :.,v 

1 . 3 - « L ' U N I T A ' » .-...otfclR .-»•> \ * f *JM»«- jjiuveùi T aprile 1949 a 
•i 

IL QUARTO VOLUME DRLLE OPERE HI GRAMSCI 
TI quarto volume delle opere di 

Gramsci fterzo dei « Quaderni del 
carcere >). apparso in questi gior
ni. appartiene, insieme IOD la 
parte storica del precedente (Gli 
intellettuali e l'or-ganizzazione del
izi cultura), a quel gruppo di studi 
che l'autore stosso. progettandoli. 
aveva definito come: « una ricerca 
(rulla formn/ione dello spirito pub-
blico in Ttnlia nel secolo scorso... », 

La ricerca di Gramsci scaturiva 
da un'esigenza di chiarimento dei 
termini di quella ohe potrebbe 
chiamarsi, se l'espressione non ap
parisse troppo lata e generica, la 
« questione italiana >. (Ne è casua
le infatti il richiamo costante ai 
temi degli Appunti sulta Questio
ne. Meridionale, concepita, come è 
noto, in termini di questione na
zionale). 

Ma se la scelta e la formulazio
ne dei temi storiografici non è 
mai casuile, tanto meno poteva 
esserlo nella mente di Gram«ci per 
fi quale la riflessione storica ave
va naturalmente il valore di una 
continuazione della sua azione di 
dirigente della r la«c operaia, era 
una delle pochissime, e forse la 
maggiore possibilità, che il carce
re gli consentisse di proseguire In 
pua attività politica. Gramsci stes. 
*o. del resto, fornisce in proposito 
Tina precisa indicazione per la ge
nesi e la collocazione di questi 
Buoi scritti: egli prende lo spunto 
Infatti dalle pubblicazioni apparse 
tra il 1020 e il 1025 intorno alla 
necessità, in Italia, di < una ri
forma intellettuale e morale le
gata alla critica del Risorgimen
to come « conquista regia > e non 
movimento popolare, per opera di 
Gobetti, Missiroli -e Dor*o... ». 
< Perche — si chiede Gramsci — 
fn questo periodo si pose questo 
problema? Esso scaturiva dagli 
avvenimenti... ». Cioè dalla crisi 
dello stato italiano nel dopoguer
ra, dal crollo della vecchia clas«e 
dirigente, dalla rivelata imprepa
razione dei nuclei dirigenti, del 
movimento operaio a raccoglier
ne l'eredità, dal ricorso della bor
ghesia al fascismo. Tutte co*e che. 
rivelando le tare organiche della 
democrazia italiana davano adi
to a una letteratura storico-poli
tica volta a chiarirne la natura 
e le origini. L'avvento del fasci
amo al potere riproponeva il te
ma * Risorgimento », poiché mo
strava con cruda evidenza che i 
termini conclusivi, le presunte 
Conquiste definitive di quel pe
riodo storico considerato come 
tin processo compiuto, si rivela
vano in realtà problematiche e 
quasi ancora sub judice. Di qui. 
fla una parte, la critica del grup
po pubblicistico Gobetti. Dorso. 
Missiroli «1 Risorgimento. « con
quista regia > cioè alla mancata 
rivoluzione democratica in Ita
lia. Dall'altra, negli anni imme
diatamente seguenti, il mitico ri
chiamo della storiografi a libera
le-idealistica. del Croce. dell'O-
modeo. del Salvatorelli, ma «o-
praHutto dell'Omndco. ai « valo
ri > smarriti del Risorgimento, co
me argine da contrapporre alle 
Invadenti brutture. 

Né importa ora sottolineare il 
Vliverso valore scientifico dei due 
gruppi di autori e di scritti: alla 
famosa '.«troncatura dell'Otnodfo 
ftl libro del Gobetti va riconosciu
ta l'importanza che ha in questo 
penso. Importa invece considera
re, con Gramsci il significato ideo
logico di queste interpretazioni e 
cogliere il loro limite, il loro di
fetto massimo in ciò: < che esse 
pono «tate meramente ideologiche. 
cioè che non si rivolgevano a «1-
«citare forze politiche attuali >. 
(p. frt) « E se scrivere storia — 
soggiunge Gramsci, riprendendo. 
non senza forse una sfumatura 
ironica, una formula crociana — 
significa fare storia del presente. 
e grande libro di storia quello che 
nel presente aiuta le forze in 
Sviluppo a divenire più consape
voli di «e stesse, e quindi più con
cretamente attive e fattive». 

Appariva, infatti, a Gramsci la 
necessità di contrapporre alla 
primitività, all'empirismo, alla 
mancanza di prospettiva storica 

CHAPLIN HA ADERITO 
AL CONGRESSO DI PARIGI 

nei programmi e nell'azione dei 
vecchi partiti politici italiani, 
una prospettiva storica costruita 
scientificamente. < per basare su 
tutio il passato i fini da raggiun
gere nell'avvenire e da proporre 
al popolo conte una necessità cui 
collaborare consapevolmente ». 
Con questo animo egli si accosta
va allo studio della storia d'Ita
lia. sgombra la mente da ogni 
pregiudizio mitologico-fntalistico. 
conscio della responsabilità che 
implica ii'ia indagine storica vol
ta non a far sfoggio di talento 
individuale ne a compiacere a te
si preordinate, ma a fornire al 
popolo l'arma della coscienza dei 
propri dentini, volta, in altri ter
mini. alla «coperta della verità. 

Di fronte al constatato limite 
della rivoluzione borghese in Ita
lia. la critica di Gramsci va ben 
più in là della recriminazione 
contro la <• conquista regia », ma 
pone il problema della insuffi
cienza dell'ala democratica, della 
sua dipendenza dai moderati, del 
mancato giacobinismo italiano. 
cioè dell'incapacità del t Partito 
d'Azione > di legarsi alle masse 
contadine specialmente meridio
nali K cosi, sviluppando, come si 
era proposto, alcune tesi della 
questiona meridionale, riconosce 
nel rapporto nord-sud nel Risor
gimento, i termini del rapporto 
generale città-campagna, cioè di 
una subordinazione che può essere 
superata solo dall'alleanza degli 
operai e dei contadini. E' una cri
tica che non resta nel campo acro
batico delle ricostruzioni geniali 
e perciò inutili, ma si salda ad 
una realistica visione della sto
ria in cammino. E in forza d'es
sa. l'eredità del Risorgimento non 
è più quella imbalsamata e miti-
ficata dagli storici conservatori. 
ma quella operante verso una 
continuazione, non meramente 
velleitaria, ma storicamente pos
sibile e certa, se affidata a nuove 
forze capaci di fare compiuta
mente quello che non fecero gli 
uomini del Risorgimento capaci. 

— è ancora Gramsci che scrive 
— di adempiere alla funzione sto
rica di nna classe dirigente che 
è quella < di dirigere le masse po
polari e svilupparne gli elementi 
progressivi >. 

In questo senso e al di fuori di 
ogni retorica e- di ogni • mitolo
gia, può - oggi la classe operaia 
italiana chiamarsi < erede » del 
Risorgimento. 

G A S T O N E MANACORDA 

Ricordi di Charlot 
"Che cosa pensate del bolscevismo?» - Una serata con Douglas Fair-
banfes - Il sorrìso brevettato - Un viaggio sulle teste degli ammiratori 

Da « Montìcur Ycrdou.v » al « D i t t a t o r e » , dal « C i r c o » al «.Monello», 
Cltarlie Chaplin ha sempre portato in tutte lo sue opere una critica 
spietata della società in citi v iv iamo, della società capitalista. OKRÌ 
Chaplin ha riconfermato ancora una volta la «uà decis ione di lottare: 
egli ha inviato la sua adesione al Congresso di Parigi. Nel la foto: una 

divertente Inquadratura di «Mons lenr Verdoux » 

Ciurli» Cfctplln tttor» • r*jl»tt 
latti In eoDOjeono. Come «nrh« 
tatti unno che il popolare Charlot 
4 un franHe drmorratiro « un fin-
cero <liffn«or# drlla par». Ma pochi 
conoirona Chaplin tenitore. Pub
blichiamo per i noJtri littori un 
brano del ino libro autobiografico. 
eh* «"imito;» < Io e *<>• »• I' primo 
brano ai rifemee ad una interviita 
Hi alcuni giernilifti americani. Il 
«econdo i il ricordo »paMcv«o di una 
»erata li onore de: anni jrrand: 
anveii Dotij (Douirla» Fairbank» 
padre) * Mar» (Pirkfordl Io itile 
di questi ricordi e inconfondibile: 
a leggrrt «jne*te pagine aembra di 
riTedere nna allegra, rerrhia co
mica di Charlot. 

—• Mr. Chaplin perchè andate 
in Europa? 

— Per ripotarmi. 
— Che cosa fate dei vostri baf-

j fi utati? 
— Li butto vi*. 
•— Vi sposerete mai? 
— SI. 
— Come ti chiama la vostra VI-

j danzata? 
— Non lo so. 
— Siete bolscevico? 
— Sono un artista. La vita «ola 

m'interessa. Il bolsceuisino essen-
do una tmoua forma di vita, non 
può non interessarmi. 

— D e i i d i r a t r interpretare 
l'Amleto? 

— Art>n vi ho mai pensato... 

leva che fa mia permanenza a 
New York fotte perfettamente fe
lice. Avrebbe provveduto lui od 
ogni cosa. 

Volle pereto condurmi per for
za a vedere il tuo nuoro film « I 
tre moschettieri - , 

Ero preso al incelo. Non avevo 
nesjuim v-oplin di vedere altri film, 
mn la cortesia m'imperi) dì rifiu
tare, benché cercassi ogni prete
tto jper l iberarmi. 

Invano. Doug teneva assoluta-
mente a mostrarmi il film, e a 
udire le mie critiche, e 1 miei 
consigli. 

« Mi metto m salvo » 
All'hotel ti accalcano i giorna-

litti. Supero alla meglio la tolita 
barriera di domande. Il mio -«or
rido brevettato- fa il suo dovere 
per un quarto d'ora. Alla fine mi 
metto in talvo. 

Prima del .film d o l e v a m o pran
zare insieme, ^fary e Dova. Afrs. 
Condé-Nast ed io. Provai un t'irò 
Imbarazzo all'idea di dorer in 
contrare nuovamente Atri, Nast. 
In una piena della mia memoria 
permanei'a vago il ricordo di un 
invito a prntuo trascurato. Dopo 
cena ci recammo tutti al teatro 
nella magnifica l imousine di Mrj. 
Nast- Per un buon fratto della stra
da. a destra e a sinistra del teatro. 
si accalcava una Jolìa enorme. 

Mi sentii orgoglioso di appar

tenere al cinematografo, benché, 
quella sera, fosti perduro nella tela 
gloriosa di Mnru e Douglas. Era 
la loro beneficiata. 

Applausi, errfra , per Mari'. P"" 
Douglas e per me. Provo nuora-
mente l'orpoplio di essere attore t 
te.nto di assumere un'aria dignitosa. 
Rinnovo per l'occas-one ti - sor
riso brevettato ». 

L'scianto rinn'aiifomobile, • la 
folla ondeggia. Doug prende Mary 
sotto la sua ala e si apre coraggio
samente una ria. come se tiesse 

bassa, mi precipitai nella lala art- :. 
idando a cadere miseramente ai 
piedi di una matrona tmbrillantata, ' 
Cìuardat in su. sempre adorno de l ' 
• sorriso di fabbrica », ma non eb- ; 
bi successo- Lo sguardo che mi . 
lanciò la matrona non era certo 
di approvazione. 

Abbottai la eretta, mi rtcompo-
si alla meno peggio e feci ti mio 
ingresso, con la dignità che mi rt-*' 
matiera, nel palco riserrato alla 
nostra romitira. Cerano Mary, be l 
la e torridente come sempre, Afri. 

• DOUQ-piranrio nna terna e fotte circon- Nasr, campata e calma, 
dato da minacciote comparse. i gagliardo « sereno. 

Cerco di imitarlo: prendo il hrac- Parevano dire; — Sempre in f i -
ciò di Mrt. Nast, o almeno tento \ tardo. 
di prenderlo, perché improvvisa- | Mary, con acttda cortesia. enu~ 
mente, staccatasi da me, ella seni- j mera le manchevolezze del mto 
bra dirigerti a tutto vapore rerso | nbbiolt'amenfo. Una gliene tftmqt 
t'Oftnva Arenile , mentre io, seti- \ tuttavia che mi cuoceva pn'i dette 
za ragioni apparenti, punto, in di- \ altre, e che mi spinse in fretta e 

Doug attera pensato a tutto. Vo 
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LA "GIOVANE PITTURA ITALIANA,, VA IN CECOSLOVACCHIA 

Centoventi quadri 
iti riaggio verso ffiraga 

Un'invito (iella rivista d'arte cecoslovacca "Blok,, - Com'è stata effettuata
la scelta delle opere - Da Mafai a Carlo Levi, da Birolli a Pirandello 

L'Alleanza dell* Cultura Ha da 
qualche tempo dato nuovi e interes
santi segni di vita. 

Per quanto riguarda in particolare 
le arti.figurative, si ricordi la mostra 
di pittori contemporanei fatta nella 
Casa della Cultura di Bologna, ori-
BÌne di una famosa polemica, si ri
cordi la mostra del bianco e nero 
organizzata nella Casa della Cultura 
di Roma * quella del disegno sovie
tico, ospitata nella Casa della Cul
tura di Milano • si ricordino infine 
le discussioni t i d i b a t t i suscitati 
attorno *lla ministeriale « Mostra 
didattica di pittura moderna » ospi
tata nella stessa Casa della Cultura. 

Recentemente l'Alleanza della Cul
tura « e. assunto un importante e 
delicato compito. Nel dicembre del 

ANTONIO GRAMSCI: « W «i«or|ri 
menta ». Giulio Einaudi Editor». Tori»», 
1949. !.. S00. 
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IERI ALLA CASA DELLA CLL1VRA 

Sibilla Al eramo 
"• 1 • • * * ' * a P o c n ' nomi. m a che *ì doveva 
h f l I P l t n 1 ttllOl n \ 7 | ^ 1 ' » Q ' l .allargare quanto più possibile; com-
JI . J .C* . A v I ' U V - F A O m _ J A T V > 1 CJJL patibilmeme con la riconosciuta qua-

*4< veniva accolra la richiesta della 
rivista cecoslovacca Blok di organiz
zare una « mostra della giovane pit
tura italiana » da allestire a Brno e 
a Prag*. La richiesta partiva dal de
siderio di far conoscere in Cecoslo
vacchia la migliore produzione pit
torica italiana di oggi in a n i visione 
larga t " panoramica e senza esclu
dere nessuna tendenza. 

Prima cernita 

Per soddisfare la richiesta eeco-
tlovacea era necessario cominciare a 
far* una prima cernita norie* nel 
materiate a disposizione. Alla com
missione appositamente creata, che si 
pose subito al lavoro con reto entu
siasmo e con la più scrupolosa obiet
tività, apparve subito chiaro che a 
rappresentare la più recente arte ita
liana era necessario chiamare le per
sonalità emerse a cominciare 3al 
1928-30, cioè dal primo delinearsi 
dei movimenti di opposizione al co 
siddetto Novecento . 

In secondo luogo apparve chiaro 
che la scelta non si poteva limitare 
a pochi nomi, ma che si doveva 

maso, da Morioni a Purificato, da 
Mafai • Birolli, da Pizzinato a 
Guttuso, da Borgonzoni a Cassinari, 
da Pirandello a Ziveri • a Carlo 
Levi, per non citante che alami , e 
un po' a caso, tra i più noti. Si è 
approntato un catalogo, con un breve 
cenno biografico per ogni artista, e 
una introduzione a carattere storico 
crìtico per cucir* ogni cosa e dare le 
necessarie lomeggìature • i necessari 
contrasti. 

Il material* partirà presto per la 
Cecoslovacchia con l'aiuto cortese e 
premuroso della Legazione Ceca, 
cui va, da queste colonne, 3 nò-
litro ringraziamento. Qualche nostro 
artista (necessariamente in numero 
limitatissimo) sarà invitato all'inau

gurazione della mostra e «ari fortu
nato ospite delle organizzazioni ce-
coslovaivhe. 

La « g i o v a n e pittura » 

. La « giovane pittura italiana » 
troverà un pubblico scaltrito, ricco 
di una vivace cultura figurativa, ar
mato dì parecchie ottime riviste e 
di una attrezzatura invidiabile. Que
sto pubblico • non risparrriierà dav
vero giudizi e critiche. Ma soprat
tutto la « Giovane pittura italiana » 
troverà un pubblico nuovo e più lar
go che ti interesserà di lei in un 
modo che per molti e inatteso: il 

(rabbiico delle masse lavoratrici, con 
a loro volontà di conoscere, le loro 

esigenze, il loro modo realistico e 
positivo di criticare e di vedere. 

CORRAIJO MALTESE 

r**;ionp opposta, VPTSO Rraad\ra\i 
La corrente cambia direzione e 
sono sospinto verso l'entrata del 
teatro. Il mìo orpoo!io*di poco 
prima si è considererolmcntc af
fievolito e il torrido che rivolgo 
tuttora a' • caro pubblico » i ri
tornato quello del breceffo. 

Un pugno di un « policeman » 
Me ne accorti e tentai, come 

poro prima, di introdurvi una no
ta di piacere autentico, sin che la 
min smorfia patentata, allargando
si. attiro l'nTtenrione di »:n pol'.-
ceman. rlie f'iii'rodiisse •' pugno. 

Il pugno dei poliziotti non ha 
un buon sapore, e non mancai di 
farlo notare 0' rappreietifatife del
la forza pubblica. Questi mi as

sestò un'occhiata di disprerzo, poi 
un .first down - che mandò il mìo 
cappello a raggiungere le nut'ole, 
donde non torni) mai più. 

Udii uno stridore metallico « 
mi sentii tirare a posteriori. Guar
dai in ba«.«o. Una donna prontista 
di forbici steva asportando iran-
fiutllam^nfe tiri pezzo di stoffa dal 
fondo dei mìei calrot;:". Un uomo 
aveva infanto afferrata la mia cra
vatta e si p r o p o n g a certo di met
tere fine alle mie sofferenze stran
golandomi. Poi fu la to l ta del col
letto, ma di questo mi fu latciata 
la vieta. 

La m*a camicia fu strappata, i 
bottoni volarono via dal panciotto. 
Mi pestarono i piedi, mi graffia
rono. Ma il sorriso, «ebbene, po
tentato, non mi srnni dal fo l to . 
Quando ren'aro roscier>r:osnmcn-
1» o'; elevarlo al disopra di un 
-sorriso brevettato ~ ero ricom-
pensa'.o subito dal pugno di un 
poliziotto. Cotititmaro a sostenere, 
intanto, di essere C'bnrlie Clioplin 
«» a prrtri idere elle mi ìaf ressero 
passare. Era indirpensab'^e che 
assistetti alla presentazione dei 
'Tre Moschettieri .. 

A furia d'insitfere, li conuirsi . 
Comr ad un srpnnie presffibitiro, 
fui sollevato dal scolo ed assunsi, 
mio mnlprado, Tina posatone orii-
rontale prova, la tesfa avanzando 
verso l'ingresso del teatro, i piedi 
indicando una reclame elettrica 
delio Ziegfif-id Roòf. Ci fu poi co
me un risucchio e. sorrolm'.do le 
teste dei presenti, andai a cadere 
nel vestibolo del teatro. 

Rimessomi in piedi alla meglio. 
oltrepassai una porta setira sapere 
dot'e andast'. * m'imbattei in un 
amico. Con gli ultimi bagliori 'del 
-• sorriso brerei iato - gì» lanciai un 
-Ci vediamo più 'ardi . e feci mac
china indietro. Finalmente a tetta 

furia nel guardaroba per tentare 
di ripararlo. Trovai sapone, acqua 
e spazzole, che mi rimisero quasi 
a miot>o, ma non mi fu possibile 
trovare un paio di calzoni, una 
cravatta ed un colletto. 

CIIARI.IT. C H A P I . m 

NOTE 
mediche 
/ consigli del dott. X 

Dito 0 UMCfnt* n u t i l o di (pHU 
ett rubrir», il Dott. X ha drciM 
di risponder* »t lettori, oltreché la 
Homrnu1». «ivcli* il gpnTrdl. I« let
tere unni» iniliiirraie i l DnH. X, 
nrr«*<\ < lTniti », Vii IT Novem-
hr« HO. Roma. 

/Y« angina pectorh », 
Q. C, Viareggio: A. J\ . Crotone — 

L'augin<t pectoris e tttta malattia ca* 
ratterizzata da attacchi improvvisi di 
dolore costrittivo assai in'enso velia 
regione cardiaca: dolore che si irra
dia al collo ed al braccio sinistro: 
dura /ortuttatamenfe pochi secon
di, ma è talmente .forte che il ma
lato si ferma di botto, paidrfo cr.n 
gli occhi sbarrati <-d ha una peno
sa sensazione di morte imminente. 
L'angina pectoris è in pratica una 
sìndrome dovuta alla cattiva irro
razione sanguinila delle porri' del 
cuore; e <ió per lo più niccede per 
una contrazione spastica delle arte
rie. del cuore che trova la sua origi
ne ora in un riflesso partente dal
le stesse arterie quando Queste sti
llo imitate (ad ex., per arteriosclero
si) , <il:re notte m un riflesso che t'
origina da organi anche lontani dil 
cuore. La rtira del nugolo attacco 
consiste appunto nella tomminis'ra
zione di medicine che fanno dilata
re le arterie del cuore, permettendo 
cosi un maggiore affiussn di sangue: 
tali tono il nitrito di amile che ri 
inala e la nitroglicerina di cut si 
versano .sulla lingua quindici o venti 
goccia di una solurionc al millesimo. 
Bisogna poi, caso per caso, ricer
care la causa prima che provoca la 
sindrome «, nei limiti del passibile 
eliminarla. 

La sclerosi a placche. 

fi ciclo delle manifestazioni cultu- iverel da una breve prosa su « I suol 
rali Indette dalla Casa dell* Cultura trent'annl di poesia >, quasi una trac-
per quest'anno, ha veduto ieri aera]cU autobiografica e critica dell'opera 
una lettera di versi di Sibilla Ale-

(rar.-o. presentata da Concetto Mar-
i chesi. 
• Alle OTe 1* la sala di Via S. Ste

fano del Cacco era già fremita di 

compiuta. Dopo questa breve intro
duzione !a lettura dei versi ha tenuto 
avvinto tutto l'uditorio che ha dimo
strato di seguire con passione 1 vari 
K momenti * della linea poetica deila 

| folla che In breve riempiva anche j Aleramo, cosi com'essa stessa !a ren-
i tutti i posti delia galleria e al ad- .deva aperta davanti al pubblico con 
dentava nei corridoi, in piedi Let- una chiarissima dirtene ed ur.a riu-

• teratl. artisti, giornalisti e uomini pò- (scltissima scelta cronologica delle più 
•litici — da Antonio Baldini a Gianna ;.«lgnlficativa fra le sue liriche-
', Manzini. Giacomo Debenedettl. Gior-1 Al termine della lettura, un frago-
' pio Caproni. Giulio Turcato. Anna rwo e persistente appiatto ha ac-
! Garofalo. Leonida Repaci e Luigi Lori- colto la poetessa che ha veduto atrln-
1 go — insieme end. una grande quantità ! «rersl Intorno a gè. in una vera e 
[di giovani studenti e operai hanno ! propria manifestazione di affetto e di 
ascoltato per lungo tempo con la j simpatia, tutti gli Intervenuti 
massima attenzione e sottolineando 1 -

! frequentemente la loro approvazione 1 
icon calorosi applausi, la perfetta e i 
! trr?a dizione che Sibilla Aleramo ha ! 
,dato del suoi versi 
! IJ» poetessa è «tata presentata da 
Concetto Marchesi. Il quale ha conci
samente e perfettamente delineato li 

'carattere tutto pat.icolare e ur.lver-
'sa'e della poesia femminile, l'unica 
i capace di cogliere taluni aspetti della 
• più profonda realtà dei sentimenti 
! umani Quindi Sibilla Aleramo ha 
' fatto precedere la lettura del auol 

Al Seminario storico 
« Gìaime Pintor » 

Domsci venerdì «Ile ore I9 al Se
minario storico ' Giaime Ptr.'or » 
(Casa della Cultura - Via S. Stefano 
del Cacco 16» Paolo Atatri far* una 
« Introduzione alla storia de! movi
mento cattolico dal neoguel5«rr.o »* 
partito popolare •. 

Ittà e notorietà degli artisti invitati 
La commissione sapeva molto bene 

che avrebbe scontentato alcuni amici 
e che altri non li avrebbe acconten
tati affatto. A taluni artisti di primo 
piano e già « arrivati » sembrò infatti 
di sentirsi menomati per il fatto di 
dover esporre assieme a giovani qual
che volta sconosciuti. Ad altri sem
bro di sentirsi dimenticati e ingiu
stamente esclusi. 

Si trattava di convincere i primi 
ad abbandonare la mentalità del pie
distallo e di convincere i secondi che 
esistevano certi limiti obiettivi che 
non potevano "essere varcati. Tn que
sto senso la Commissione ha onesta
mente lavorato con il maggiore af
fiatamento e con la massima com
prensione e non ha esitato a riparare 
le eventuali dimenticanze. 

Dopo un lungo e paziente lavoro 
di controllo, e talvolta anche di se
lezione. si sono cosi raccolte * Roma 
e a Milano t i c opere che recano i 
nomi migliori della più recente pit
tura italiana, da Mcnzio a Santo-

G. :Nr. Pistoia. — Purtroppo non 
1 si conosce ancora una cura ticura-
1 mente efficace della tcleroti a plar-

t i i i i i i i i i M i i i i i i i i n i n M u i i i i i i i i i i » M i i i i i i i i m m i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i n i i i n i i i u n i i i i i M i i i i i i i i i | r l i c , che a tutt'oggi deve essere con-

I
siderato un male praticamente in-
guaribile. Una ttessa terapia srm-

j bra dare in a l a m i cast depl» ertimi 
m risultati, mentre in altri il suo ef-

\fctto è praticamente nullo. Il fatto 
i è che sono caratteristici della ma-
j loffia prriedi di rtacuttìzai ioue * 
periodi dt" remissione quasi comple
ta ài tutti i tintomi. Questo spiepa. 
perchè n t>o!f<> ri sia vantata come 
efficace una determinata mrn, men
tre invece il miglioramento o l'ap-

7 ». e penso rhc parente guarigione erano insiti nel 

Coppi è l ieto d'aver p e r s o 
Fausto s'accontenta d'aver distaccato Bartali nella clas
sifica del campionato - Domenica incontro con Schulte 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
3ESTRI PONENTE, 8 — Jcri mat

tina in casa Coppi le cose non era
no troppo tranquille. Marina, la pic
cola e bella pupa di Fausto che sta 

Schulte, Gira •decorso stesso della malattia. 

quasi direi che questa i una s-~on-\Sehulte? 
fitta che mi rende lieto... t — t:n • 24 P«V 

—- T. Gel match di domenira con ito r-.rttrrà sotto an 
Schulte cosa diciT ìgira. il « 2< nrr 7» è il più ajnle.| n * | f f _ / . : „ - „ . . : 

oe „ , r a u a l o t , l e , v„ — Ci penso molto a questo t i n - j ^ u ' I I o che renne ili più. Il e 24 p e ^ | f - ' , • , , " ' «'* « •* • '««*« 
muoven°doai ^ T ^ ^ a ^ e r a ^ d Z ] ^ ^ ^ ^ '- * ' * * « » campione di ; 7 » equr.ale al * 4$ per ,4 , rhc afj U. A Roma. - Da quarto mi 
" " K- ,1. ~^* r w * . -t* .fritti iirran classe, che sa tarsi sempre ri-: u.'a n'Z/f corse *u strada. Col « 24 scrivi h 
tttìéTÌSnS i piCdTo d o f f e r a U % a r , rarà « tutto per darmi » per 7 . ? n tur pedalateti realiz-
caduta. e peV fortuna trovò a por- '* ! * * • . '« ™"° *« . ' " ritornare -ano sette metri e trentuno centx. 

di moda il Suo nome e far ntahre -metri'. 

ho l'impressione che tu non 
abbia assolut/imente- ntilJo al cuor*-
ed allo stonuteo, ma che i tuoi di
sturbi siano invce% unicamente di 

I 
— POPÒ ti tr / i fh con Schulte] origine nervosa. Mangia poco a se-

tn, quale sarà la tua attività? j r « * prcnd* prima di roncare tira 
— Parttro ita Milano dr.rienira\fart-na di lumtnal. 

tata di mano la cravatta del papà.. . 
rosi che della botta alla testa n o n ' * d/r« dei suor ingaggi 
se ne ricordo più. ! ™ / n * " f l " ' ° . , a " ' " "nU 

_ , \ M .. ., _ , 1 buone condizioni? . . _ _.. . . . 
Chiuso lincidente dt Manna. Cop-\ _ / Q fonn feffn mcpiTat0 v r r ; r

! , , r a , f „ n edt rBfloiunjfro Tradirà C o m p a i o M. Roma. — La cura 
pi mi parlò del Giro del Piemonte: ! $u ^ ^ per f f l attività a Basilea. Con lui e i mie, greoarì * diversa ews0 da caso M: « p a r e 

- Una corsa besfia.*.- ho ^ ^ a ^ ^ ( fto ^ ^ rffl . , , _ ^ r Pafowni , Conte. Poìc^\m" ™ n V^o pertanto darti alcun 
gli occhi piem di polvere... | ̂  p . „ a e r'nn f „ , , .„ ; „ o j A V r r : r r r > ^ .„„ p ^ f o ; „., : r « / r - j " t l J ' ronstpho. 

— Si. ma lo sai che non ^iTU:en'\ quattro giorni riuscì-* a ritrovare tirerò poi sul rostri per correre la'r • - • / / • ?• • 
do hai tradito il pronostico di tuttiT | € p(tsso , pcr ri„%Cguime,nto. Cretto ! « rrerc-.a Vallone* mercoledì j.ì. Vf-\l'(1 Cistite € l SUtjamWlCl. 

! ncrrft andrò a Parigi e lìomenica si-I — Si. lo so. Ma non tutte le 
ciambelle riescono col buco. Quan
do feci partire Correa per dare un 
punto d'appoggio alla mia corsa, fo
rai. K quando raggiunsi Rossetto e j — \essuno. Sai 
Seghetti non troiai la collaboralo-1 menro» Basta un 

A. P.. di Terni mi domanda te 
tspasso* pcr l'inscgu 
e spero di rt; domani andrò a Mi 
lano « girerò a lungo sulla 'pitta d'I ,-0 al r ria 3 d'Ila 'orsa de; selna-\neile cistiti oltre l'urotropina o IVI 
e Vigor» Ili». i t o : la Par,g-.-Rr,ì,bc,.r. mutolo po.'sOito etterc utili i sul'a-

— Il tuo pronostico qual'A* ' — Tutlr qu^'e rr,r** * tutti l ' i ' - j iniriici. Senz'altro: .ti Trovano in. 
com'è l'msrgui-\ sti viaggi n i . i fi 
nonnr/7/a rT^Ti*' frnppo? 

affafirfieror.ro commercio alcuni preparati sulfa-
ì m:d:ci utili proprio nelle malarie 

Srsro di nn : de! Tappe raro urogenitale. Tale ad 
,_. Aob-'arnn sn-i-tcti rius'n. auIJH-\esempio l'albucid che si usa nelie 

si: la mia classifica di camoionafoja posto e forma verfrtta. lo il san-• randogli bunne. fortuna per rinrr,n-\infczioni urinarie da gon^stafUo e 
è migliore di quella che arra ot-ìgue freddo e i nervi a vosto ce l'ho: tro di rivincita delta... rvirrita con • x:rcp:ococco Tn tal: casi e opportu-
fenufo tagliando il traguardo per | la forma sn'm di ritmarla. I Schulte no fljjor-ior.o oI.n jienirilliiKi. 
primo con affa rwofa Gino. Quasiì — Che rapporto userai contro' ATTILIO C A M O M A N O I . H dott. X 

ne d'i Bartali. Poi non tentai più-tutto rada in ar-a. f una spce-.a-
Tn 'fondo per me è andata bene co-jftfà che cs'ge sangue freddo, nervi] 

41 Appendice dell'UNITA 

LA MADRE 
Gremcle romanzo di 

MASSIMO CORRI 
II giovane, distratto, si tormen

tava la barbetta con una mano. 
Poi disse, pensieroso: — Dovreste 
cercare di farvi dire da Paolo, 
qtiando andrete a trovarlo, l'indi
rizzo tìi quei contadini che hanno 
chiesto di avere il giornale. 

— Io H conosco! — esclamò lei 
con gioia. — So dove stanno e chi 
Bono. Datemi le stampe, le por
terò io. Li cercherò e farò tutto 
quello che mi direte di fare... A 
chi verrà in mente che io porti 
dei libri proibiti? Ne ho portati 
tanti alla fabbrica! Per grazia di 
Dio ne avrò fatti entrare parec
chie decine di chili! 

E improvvisamente «i senti in
vadere dalla smania di percor
rere le strade di campagna- di 
traversare boschi e villaggi con 
una bisaccia dietro le spalle e un 
bastone in mano. 

— Vi prego, affidatemi questo 
Incarico! — disse. — Andrò dove 
verrete* traverserò tutte le top» 

vincie, troverò tutte le «trade, 
non dubitate. 

Nicola le prese la mano e la ca
rezzò con la sua mano calda. Poi 
guardò l'orologio e disse: — Ne 
parleremo poi... Bisognerà pen
sarci. , 

— Caro! — esclamò. — Che c'è 
da pensare? I nostri figli, il no
stro sangue, sacrificano libertà e 
vita, cadono senza provare pietà 
per »è stessi... Che farò dunque 
io che sono madre? 

Nicola impallidì leggermente e 
le disse con tenera sollecitudine: 
— Sapete? è la prima volt» che 
sento parole simili! 

— Dunque è deciso che vi t ra
sferite in città, in casa mia? — 
domandò poi. 

Ella accennò di sì col capo sen
za parlare. 

— Quando? Venite presto — 
disse in tono di preghiera; poi 
soggiunse con voce carezzevole: 

im pensiero per voi . . 

Ella lo guardò meravigliata. 
Cosa poteva importargli di lei? 

— Avete denaro? — le chie?e 
Nicola con gli occhi bassi. 

— No. 
Egli si tolse di tasca il borsel

lino. l'aprì e glielo porse: — 
Prendete, vi prego — disse. 

La madre sorrise involontaria
mente, e scuotendo il capo, osser
vò: — Siete proprio gente nitova 
in tutto! Perfino i denari per voi 
non hanno valore. 

Nicola si mise a ridere. 
— Che brutta cosa 1 denari! 

Ci si sente sempre imbarazzati, a 
riceverli come a darli. 

Le prese la mano e ripetè, 
stringendogliela: — Verrete pre
sto. newero? 

E usci silenzioso, come sempre. 
Lo accompagnò fin sulla porta. 
— E' così buono, eppure non 

ha avuto una sola parola di com
pianto! — pensava fra sé la ma
dre e non avrebbe saputo dire se 
questo la meravigliava o se sem
plicemente le dispiaceva. 

XXVIII. 
Quattro giorni dopo la visita di 

Nicola, la madre si accinse al t ra
sloco. E quando il carretto sul 
quale erano caricati i suoi due 
bauli uscì dal sobborgo e si inol
trò nei prati, ella si volse indie
tro e si persuase che lasciava per 
sempre quei luoghi dov'era tra
scorso il periodo più triste e buio 
della sua vita e dove era inco
minciato un periodo nuovo. 

Sulla terra nera di 
distendeva, come un 
gno. la fabbrica, con 
niere ritte nel cielo.-
le si addossavano le 
rase d'un solo piano 
gie. schiacciate e si 

fuliggine si vano sulla riva della palude. 
enorme ra - guardandosi fra di loro con gli 

le sue cimi- occhi spenti delle anguste fine-
Da un lato stre. Al disopra torreggiava la 

casette ope- chiesa, rossa come la fabbrica e 
; erano gri- pareva che il campanile fosse più 

raggruppa- basso delle numerose ciminiere. 

lucìavà per sempre quel luoghi. 
fdi». di De AmicU) 

La madre sospirò e si aggiu
stò il colletto che le stringeva il 
coito. Era tri?'e. ma la sua t r i 
stezza era arida, come la polvere 
delle strade d'estate. 

— Cammina! — borbottava il 
carrettiere, scuotendo le redini. 

Era un uomo dalle gambe stor
te. di età incerta, coi capelli e i 
peli della faccia radi, smunto e 
con gli occhi incolori. 

— Cammina! — ripeteva con 
voce svogliata. 

Dondolando la te«ta con mo
vimento monotono, il cavallo 
puntava faticosamente le gambe 
sulla rena riscaldata dal sole e 
la faceva scricchiolare. Il vecchio 
carro sconquassato cigolava e 
tutti auei suoni, insieme con la 
polvere, rimanevano dietro al 
veicolo-

Nicola Ivanovic abitava-in un 
quartiere eccentrico, in una via 
silenziosa, sulla quale sorgeva 
una casetta verde 

Dinanzi alla casetta c'era un 
giardino folto di vegetazione: per 
le finestre delle tre stanze face
vano capolino i rami delle aca
cie, dei lilla e le foglie argentee 
dei giovani pioppi. Le stanze era
no pulite e tranquille; sui pavi
menti tremavano le ombre ara
bescate. le pareti erano coperte 
di scansie piene di libri e dall'al
to pendevano dei ritratti di uo
mini gravi e severi. 

— Vi piace, qui? — chiese Ni
cola. introducendo la madre in 
una cameretta con due finestre, 

delle qua!; una dava sul cortile 
erboro e laitra sul giardino. An
che in nur'la stanza i muri erano 
occupati dr« scaffali, pieni di libri. 

— S'aro; meglio in cucina! — 
rispose lei. — I-a vostra cjcinet-
ta è chiara e pulita... 

Ma le sembrò ch'cfili si fo?se 
spaventato, ncll'udir queste pa
role. E quando ella cedette alle 
nue preghiere timide e confuse. 
le narve che si rasserenasse. 

L'appartamento era pieno di 
aria, i polmoni sembrava che re
spirassero liberamente, ma la vo
ce non ardiva turbare le medi
tazioni degii uomini eravi appes
ane pareti e la madre parlava 
sommessamen'e. 

— Bisogna annaffiare i fiori — 
dis-e ella, dono di aver tastato la 
terra rio; va-i che stavano sui da
vanzali. 

— Si. si. s'affrettò a dire, con
fuso. ii padrone di casa — Ve
dete? io vosiio bene alle piante, 
ma non ho tempo di occupar
mene... 

Osservando attentamente, la 
madre vide che. anche nella sua 
casetta comoda. Nicola cammi
nava cautamente, senza rumore 
e che sembrava anthe li estraneo 
a tultociò che lo circondava. 

Vedendolo cosi la madre si sen-
!i subito a suo agio. Ella lo se
guiva. osservava il luogo occu
pato dai diversi oggetti e chiedeva 
schiarimenti sul suo modo di vi
vere; egli rispondeva A tutta le 

domande con voce timida, com» 
persona che sa di far tutto mais 
e che non sa fare altrimenti. 

Dopo aver annaffiati i fiori e 
raccolti i libri di musica sparsi 
sul piano, ella suardò il samovar 
ed osservò: — Bisogna pulirlo.. 

Egli toccò col dito il metallo 
opaco, e se lo avvicinò agli oc
chi. La madre sorrise. 

Quando la sera si coricò « r i 
pensò alla giornata traicorsa. sol
levò il capo dal cuscino per guar
darsi intorno. Era la prima volta 
in vita sus che si trovava in ca
sa d'altri, ma non ne provava 
alcun timore. Pensava a Nicola 
con affetto ed era fermamente de
cisa di fargli tutto il bene pos
sibile e d'introdurre nella sua vi
ta una nuova nota tenera di sol
lecitudine. La goffaggine e la ine
sperienza di Nicola la commuo
vevano. conte pure le sue conti
nue distrazioni » quel non so che 
di saggio ed infantile ad un tem
po, che gli ardeva negli occhi mio
pi e chiari. Poi il pensiero tornava 
al figlio e dinanzi a lei si svolge
va la giornata del primo maggio. 
piena di nuovi suoni e di nuovo. 
intimo significato. Anche il dolo
re che l'aveva colpita in quel 
giorno era di natura particolare: 
esso non le abbatteva la testa co
me H colpo di maglio che stordi
sce. ma le pungeva il cuore con 
mille punture, e la faceva fre
mere d'ira. 

(Continuai m 
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